
Grandi capitali In quattro anni dal Golfo sono arrivati sette miliardi. Da Valentino a Porta Nuova finora hanno guardato al lusso e agli immobili, ora...

' i d'Italia caccia di nuovi trofeí
La trattativa coni Benetton su Fiumicino è solo l'inizio. Le infrastrutture sono investimenti più sicuri e dai ritorni interessanti
Gli uomini chiave: Arzani e Zambon per il Qatar, McCarthy e Duhamel per Adia, Drissi- Iaitouni per I<ia, La Noce per Abu Dhabi

DI DANIELA POLIZZI

in qui, in una caval
cata durata quattro
anni, i capitali in pro-
venienza dal Medio

Oriente iniettati in Italia
hanno fatto salire il totaliz-
zatore fino a sfiorare i 7 mi-
liardi di dollari. Grande pro-
tagonista, il Qatar che sul
Paese ha puntato circa 3,6
miliardi, la metà degli inve-
stimenti complessivi in arri-
vo dal Golfo. Il settore privi-
legiato? Il real estate dove lo
sceicco Tamin bin Hamad
al- Thani, 34 anni, arrivato al
vertice dell'Emirato tre anni
fa ha giocato da dealmaker.
Lo ha fatto attraverso Qatar
holding, declinazione per gli
investimenti del fondo so-
erano Qia (Qatar invest-
ment authority) che da sei
mesi è guidato da Abdullah
bin Mohammed bin Saud
A1-Thani.

Milano è stata l'epicentro

Interesse anche
a entrare nella
partita delle
privatizzazioni

dello shopping. E il grande
affare è stato Porta Nuova
dove l'impegno è arrivato a
2,35 miliardi di dollari. L'al-
tra passione è stata quella
per gli alberghi, tutti trophy
asset. Dal Four Seasons di
Firenze al Saint Regis di Ro-
ma passando per il Gallia di
Milano. L'appetito per l'Ita-
lia della famiglia Al Thani è
nato ben prima, con la moda
e il lusso in cerca di capitali
per strutturarsi e crescere. Il
primo investimento signifi-
cativo è stato tre anni fa nel-

la Valentino fashion group e
poi, a ruota, in Pal Zileri. Il
debutto sul mercato ha visto
protagonista Mayhoola, in-
vestment company privata
dove l'indirizzo degli investi-
menti è spesso tracciato da
Hind bint Hamat bin Khalifa
Al Thani, sorella dello sceic-
co.

Nel lusso italiano, il radar
gatarino è stato più volte af-
fidato all'ex manager di Bofa
Merrill Lynch, Ugo Arzani

che in Qatar holding è il ca-
po di retail e telecomunica-
zioni. Ma un ruolo chiave è
stato giocato dalla prima ora
dall'e= br nker della Lazard,
Lorenzo Zambon.

Ma ad( o real estate e
lusso potrebbero essere ac-
cantonati dai grandi capitali
del Medio Oriente. Affidan
do eventuali investimenti al-
le opportunità che sipresen-
tano. «In prospettiva, vedia-
mo forte interesse sulle in-
frastrutture - sostiene
Paolo Mascaretti, partner di
Kpmg corporate finance -.
Un business legato alle con-
cessioni, quindi relativa
mente sicuro, con ritorni in
teressanti e in linea con le
strategie di questi investito-
ri, basate sul medio lungo
termine». E in effetti, che il
fronte di interesse si è am-
pliato lo si è visto negli ulti -
mi sei mesi. La cartina al tor-
nasole è la partita su Aero
porti di Roma del gruppo
Atlantia (famiglia Benet-

ton). In prima fila c'è questa
volta Adia, la Abu Dhabi in-
vestment authority che, co-
me molti fondi sovrani o
«pension fund» sta riequili-
brando il portafoglio spo-
stando il carico proprio sulle
infrastrutture che oggi rap
presentano il 50/- degli inve
stimenti. Adia si è candidata
a rilevare circa il 15% di Adr
a fianco di un altro investito-
re, la cui selezione è in corso
in queste settimane, che ac
quisterà una quota analoga.
Se punta su Fiumicino non

lo fa per caso . Visto che Ali-
talia è finita nell'orbita della
Etihad di Abu Dhabi.

Tutto il rI"- iko delle infra-
strutture è monitorato. Da-
gli equilibri tra soci nella
compagine della Save (Ae-
roporto di Venezia) alla pri-
vatizzazione di Grandi Sta-
zioni fino alle concessioni
autostradali. E qui Abu Dha-
bi schiera un team ben roda-
to, fatto di esperti che vengo-
no dalla finanza internazio-
nale. E il caso di John Mc
Carthy, ex Deutsche bank e
Abn Amro, da due anni al
vertice della divisione infra-
strutture e real estate di
Adia. Un esperto che vanta
buone relazioni in Italia, in
particolare con il manage-
ment della Cassa depositi e
prestiti. Poi c'è Pascal Duha-
mel. con un passato in Mor-
gan Stanley, reclutato dalla
Carrefour property, l'unità
real estate del gruppo fran-
cese della distribuzione. Og-
gi in Adia ha la massima re
sponsabilità sugli investi-
menti immobiliari e un fo-
cus sull'area Europa.

«Si tratta di investitori in-
teressati anche ad aziende
del building & construction
- spiega Mascaretti - an-
che per acquisire know how
e competenze. Valutano an-
che quote di minoranza sot-
to il 30% della società target
e non sono particolarmente
intrusivi da un punto di vi-
sta della governance. In que-
sta prospettiva possono rap-
presentare una importante

"riserva" di equity per il si-
stema produttivo». Soprat-
tutto, sono a caccia di rendi-
menti più elevati e costanti,
tipici delle infrastrutture.
«Senza contare che sono
pronti a considerare l'in-
gresso nella partita delle pri-
vatizzazioni», conclude Ma-
scaretti.

Atteso è anche l'arrivo di
Kia, la Kuwait investment
authority che in Italia ha già
un presidio nella joint ven-
ture (Iq Miic) con il Fondo
strategico, attraverso la qua-
le di fatto presidia molti set-
tori. Ma guarda anche a in-
vestimenti diretti. E lo fa at-
traverso il fondo dedicato al-
le infrastrutture, Wren
House la cui guida è affidata
ad Hakim Drissi-Kaitouni
che ha lasciato il ruolo di vi-
ce presidente Di Bofa Mer-
rill Lynch a Londra. Dalla
stessa banca è arrivato al
suo fianco anche Marc Kel-
ler. Wren House è stato in

Partecipazioni
in Unicredit e le
banche potrebbero
tornare di moda

partita per l'ingresso in Adr
e adesso guarda a gas e ac-
qua oltre che ad asset nelle
rinnovabili. Come dire chele
aggregazioni nelle reti di di-
stribuzione del gas (o la fu-
tura valorizzazione di attivi-
tà come 2i Rete gas da parte
di F2i) e nelle utility sono
sotto osservazione di Kia,
guidata dal Ceo Bader
Mohammad al Saad.

Gli investitori di Abu
Dhabi hanno sempre punta-
to su asset industriali. Come
dimostra anche Mubadala
(dove Maurizio La Noce è
senior advisor per l'oil&gas)
che ha investito su Piaggio
Aero. E attraverso Aabar ha
rilevato il 5% di Unicredit.
Secondo alcuni osservatori,
adesso potrebbe investire
anche nelle banche italiane.
Il Qatar non è rimasto a
guardare e ha ingaggiato
Deven Karnik da Morgan
Stanley per presidiare il filo-
ne delle infrastrutture.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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